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Inverso Pinasca e Perrero

Due comuni che non cambiano
Gli inversini hanno deciso di lasciare da parte la lista n.2, esterna al Comune, presenta​tasi con l'appellativo di "Fasci​smo e Libertà". Merito della manifestazione di due sabati fa?

Crediamo che nelle esigen​ze e nella storia di Inverso Ri​nasca non sarebbe cambiato nulla e i 14 voti che la lista di Stefano Caramello ha preso su circa 500 votanti, sarebbero stati così in ogni caso. Della li​sta esterna solo Giuseppe Moc risco e Paola Caramello hanno acquisito rispettivamente 2 e 1 preferenza.

Ha avuto invece 331 voti di lista "Lavoro e Progresso" con Andrea Coucourde Sindaco, nella quale Mauro Turaglio è in testa come Consigliere con 25 preferenze. La lista n.2 di Fe​dele Bounous ha ottenuto 136 voti e Carlo Bertalotto ha il mag​gior numero di preferenze con 22 voti. Un centinaio di elettori di Inverso Pinasca ha disertato le urne.

Per la Provincia è stata schiacciante la vittoria per An​tonino Saitta - 252 voti - e nelle Europee "Uniti nell'Ulivo" ha conquistato 169 inversini su 445 che hanno votato quella sche​da.

Anche a Perrero le liste esterne hanno subito una bato​sta con so'!; 3 e 11 voti ciascuna. La lista nuova - anche se perrerese – avevacapolista il giornalista Degiorgio, non origi​nario della Vai Germanasca  - ​ha ricevuto 161 voti e 4 seggi in Comune contro i 339 voti che hanno decretato la continuità della lista di Riccardo Leger con l'elezione di Alma Ghigo Sinda​co. Gli eletti rappresentano l'amministrazione che, con po​che variazioni degli elementi, è al Comune di Perrero dal 1980. Gli elettori hanno in tal modo premiato la concretezza e la continuità, con il mantenimento di costi contenuti in amministra​zione e riduzione della spesa comunale. Questo in sintesi è il commento di Alma Ghigo.

Fulvio T.

Porte

Elettori rifiutano la scheda
Neanche la lista PACE, capolista Michele Giovine, presentato anche daArturo Calligaro - candidato alla Presidenza della Provincia di Torino della Lega Nord - ha smosso gli elettori di Porte, amareggiati dal​l'esclusione del Sindaco uscente Laura Zoggia, le cui liste erano state decurtate - una delle due era la clas​sica "civetta" - perché avevano 8 candidati anziché 9.

Le Comunali hanno incoronato Pasquale Macchia - AN -,ma solo con 40 voti, su 115 votanti. I votanti a Porte alle urne sono stati 613, di cui 315 donne, che hanno sì eletto il Presidente della Provincia - Saitta, con 283 preferenze - e la forza politica per il Parlamento Europeo - Uniti nell'Ulivo, con 182 preferenze - ma non ha voluto, per più dell' 80% dei votanti effettivi, dare la preferenza al Sindaco. L'80% non ha accettato cioè la scheda Comunale.

Il voto di valenza politica però c'è stato. Franco Maria Botta, candidato del Polo delle Libertà alla Presiden​za della Provincia, ha ricevuto 137 preferenze. Nelle Europee, Forza Italia ha avuto 95 voti,AN 21, Lega Nord 61 (1'11 % dei voti validi che erano 547 in totale). E sono più di 200 gli aventi diritto a non aver vota​to a Porte.

La democrazia non sempre crea le condizioni per unirsi in protesta in modo costruttivo e la burocrazia spesso fa incavolare a morte. Forse però il voto sarebbe stato preferibile all'astinenza: non crediamo si risol​va nulla se non si esprime un'idea dove esistono i diritti per esprimerla.

Preferiamo una democrazia, ad una dittatura, no?

Fulvio T.
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"Fascismo e libertà" 
insulta i Partigiani
Le elezioni sono passate e la lista "Fascismo e Libertà" ha ot​tenuto il non esaltante esito di 14 voti raccattati a Inverso Pinasca ed uno solo a Pramollo. Ha però raggiunto il suo obiettivo di su​scitare polemiche e dibattiti sulla sua stessa esistenza e sulla sua ammissibilità elettorale (ved. in proposito anche la lettera pubbli​cata qui a fianco).

Non possiamo fare a meno di tornare sull'argomento a seguito della messa in circolazione di due volantini elettorali di questa lista in cui, dopo aver salutato "romanamente" gli inversini, vengono espressi giudizi al limi​te dell'insulto per quanti (e sono stati dawero tanti) l'avevano pub​blicamente ripudiata. I fascisti se la prendono esplicitamente con l'on. Giorgio Merlo, con il Presi​dente della Comunità Montana Roberto Prinzio e con l'esponen​te di AN Giuseppe Manganiello, definito un "pentito".

Ma ancor più grave ci pare l'attacco a Cesare Castagna, Presidente dell'ANPI di Pinasca ed Inverso, "partigiano che scende dai monti con 60 anni di ritardo senza essere stato infor​mato che la guerra è finita e lan​cia insulti deliranti, non potendo più usare il mitra dei bei tempi".

Come logico finale di una simile ideologia, tutte queste persone vengono definite "stalinisti da operetta".

In un altro volantino, poi, que​sti fascisti, che pure non erano nemmeno nati durante il Venten​nio, dichiarano che "intendono ri​scattare con i fatti la reputazio​ne e la limpidezza del pensiero Mussoliniano".

Personalmente, riteniamo che la lotta politica possa essere condotta con sistemi anche aspri, ma non facendo l'apologia di un regime che vorremmo rievoca​re solo più a livello storico, e nep​pure denigrando quanti si sono battuti - spesso a costo della vita - per restituire la libertà e creare la democrazia alla nazione ita​liana. Esprimiamo pertanto la no​stra solidarietà alle persone og​getto delle contumelie e, sul pia​no politico, siamo lieti che "Fa​scismo e Libertà" sia stata sono​ramente sconfitta. La Magistra​tura, poi, valuterà se nei suoi comportamenti siano ravvisabili estremi di reato. Ma non è sul piano giudiziario che si battono queste idee, bensì su quello del ragionamento e della dialettica.

s.mo.


Lettera

Finalmente la destra radicale ha la sua confederazione
Egregio Direttore,

in merito alle polemiche di cui si è parlato sul Suo giornale nelle settimane scorse a proposito del pericolo dell"'estrema destra", vorrei fare alcune precisazioni.

1) Tutti i movimenti politici i cui simboli e le cui denominazioni sono accettate dal Tribunale a ciò preposto, hanno diritto di presentarsi in tutti i comuni del territorio nazionale (perciò anche nelle Valli partigiane!) e di svolgere le loro campagne elettorali, senza veder sorgere manife​stazioni di protesta o raccolte di firme contro la loro presenza, anche se hanno un nome infelice come "Fascismo e Libertà".

2) La destra radicale ha un suo "bacino" di elettori anche nel Pine​rolese e nelle Valli partigiane. Alle ultime elezioni politiche, per esem​pio, la Fiamma Tricolore di Rauti raccolse oltre 500 voti nella sola Pinerolo. Attualmente, a Pinerolo, ci sono militanti di Forza Nuova e della Fiamma Tricolore, e ognuno di questi due movimenti politici nati dalle ceneri dell'MSl lavora per costruire in città un proprio gruppo.

3) Non si può più liquidare chi vota i partiti della destra radicale solo come vecchi nostalgici privi di progetti politici. Oggi, grazie alla On. Alessandra Mussolini, si è creata una confederazione di movimenti politici dell'area nazionalpopolare denominata "Alternativa Sociale", che si è presentata alle elezioni europee e provinciali: attualmente ne fanno parte "Libertà d'Azione", guidato dalla Mussolini, il "Fronte Nazionale" di Tilgher e "Forza Nuova" di Fiore. Si spera che, in futuro, anche la "Fiamma Tricolore" di Romagnoli voglia ricongiungersi a questa com​pagine politica nazionalpopolare. Ora, con la nascita di questo nuovo soggetto politico, i movimenti della destra radicale non sono più "cani sciolti": ci sono un progetto e un programma politico che saranno portati avanti, con una strategia ben precisa di alternativa sia al polo di centrodestra, sia all'armata brancaleone di centrosinistra. Una terza , via nazionalpopolare, sociale e nazionale, che propone una politica  economica completamente opposta a quella dell'attuale Governo, così  come propone una politica estera antiamericana e di pieno riavvicina​mento ai popoli arabi umiliati dall'occupazione sionista della Palestina e dall'occupazione americana dell' Arabia saudita, dell'Iraq e degli emirati arabi del Golfo Arabico.

Per tutti questi motivi, non si può più tollerare il tono di disprezzo e di ghettizzazione con cui il centrosinistra tratta la destra radicale e na​zionalpopolare: questa è infatti una realtà politica seria e costruttiva, : che fa riferimento al meglio degli intramontabili ideali fascisti e mussoliniani, e con la quale il resto delle forze politiche italiane devono fare i conti, che piaccia o no!


Rispettosi saluti.

Ivo Neri

Alleanza Nazionale compie dieci anni

Da Partito di Opposizione a Partito di Governo: Ministri, Leggi e Coalizioni
Alleanza Nazionale compie dieci anni. Sembrerebbero po​chi se non considerassimo che il Partito di Fini è nato sulla base del Movimento Sociale Italiano. L'eredità del MSI ha avuto un peso notevole all'interno di AN, soprattutto in termini umani e culturali. Le altre tradizioni politi​che hanno contribuito ad accre​scere, accanto alla sensibilità nazionale, quella europea, con i valori dei Cattolici, le spinte mo​dernizzatici e liberali, che hanno permesso di condurci ad un punto comune di incontro, erede della complessa e tenace dialet​tica missina.

Da partito di opposizione, con la lotta al pentapartito e contro la corruzione, AN diventa forza di governo con il primo governo Berlusconi del 1994, anche se l'exploit elettorale non bastò per vincere la sfida del cambiamen​to: una più sedimentata cultura di governo ed una maggiore at​tenzione al dialogo sociale avrebbero probabilmente evita​to il ribaltone, Lega Nord permet​tendo!  L'alleanza "scomoda" con la Lega, partito con la P minu​scola, a mio avviso povera di coerenza e di collegialità, oltre che priva di una storia fondata su tradizioni e principi, è stata purtroppo un "male necessario", dopo la sconfitta del '96, per vin​cere le successive politiche del 2001. Attualmente AN, FI e UDC alla Camera hanno i voti sufficien​ti per poterne fare a meno mentre al Senato non è così. Alcuni cer​cano i punti di convergenza, altri sono abituati a vivere nel perenne conflitto!

Grazie a queste coalizioni e alle scelte programmatiche che hanno dato comunque credibilità alla Casa delle Libertà, Alleanza Nazionale, col successo del 13 Maggio 2001, colleziona risultati importantissimi: la nomina di Gianfranco Fini a Vicepresidente del Consiglio, Alemanno ministro delle politiche agricole, Gasparri delle Telecomunicazioni, Matteoli dell'Ambiente, Tremaglia per gli Italiani nel mondo, grazie ai quali riesce ad assicurarsi maggiore stabilità all'interno e a far rispetta​re maggiormente il proprio peso all'esterno.

Molti i provvedimenti, le pro​poste e le iniziative, condivisibili totalmente o solo parzialmente, ma comunque studiate, concordate e in buona parte diligentemente ap​plicate, in materia di infrastrutture, telecomunicazioni, istruzione, sa​nità, politica estera, risorse, stato sociale.

A fronte delle iniziali contesta​zioni circa la proposta di legge per il voto agli immigrati, che non po​che resistenze ha incontrato an​che all'interno del partito stesso oltre che delle altre forze politiche, dovremmo essere finalmente ar​rivati a chiarire le idee anche ai più refrattari al tema. Le sinistre per decenni hanno confuso la bat​taglia contro l'immigrazione sel​vaggia con la xenofobia. Ora che la proposta di legge anticipa i tempi e scredita ulteriormente le loro asserzioni, la destra viene co​munque criticata e condannata da chi, per anni al governo, nulla ha fatto per riordinare il sistema la​vorativo, previdenziale e contri​butivo dei lavoratori stranieri. Il di​ritto di voto agli immigrati è diretta conseguenza delle rigorose mi​sure della Legge Bossi-Fini: ac​coglienza per chi intende inserirsi a tutti gli effetti nella nostra Comu​nità e fermo rifiuto di coloro che calpestano la nostra cultura ed infrangono le nostre leggi! La so​cietà italiana ha il dovere morale di ospitare le persone che, pro​venendo da altre nazioni, si inte​grano, lavorano e pagano le tas​se; non ha bisogno di altri ingres​si indiscriminati di criminali, spac​ciatori, fondamentalisti, terroristi, clandestini, permessi da un'in​comprensibile stasi dei governi precedenti.

Ad oggi, il presunto tumulto ché alcuni partiti di opposizione vor​rebbero far intravedere all'interno di Alleanza Nazionale, come il notevole lavoro svolto ma non sbandierato dai media, e le con​vergenze con le forze della Casa delle Libertà percepite come ap​piattimenti sulle posizioni del Pre​mier, sono ulteriore motivo per procedere con determinazione, coerenza e continuità verso il fu​turo di un Partito che ha una sto​ria, una valenza sociale nei con​tenuti e nella forma del proprio pensiero e che, da sempre, resta il partito che tiene alto il tricolore nel mondo e si schiera dalla parte degli italiani.

Roberto Paglia

